ZONE INDUSTRIALI

(testo redatto dal Cons. Giuliana Del Papa, Ambasciata d’Italia, dicembre 2012)

1. La creazione di aree industriali pubbliche viene presentata dalle Autorita’ locali come uno strumento aggiuntivo per accelerare il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sintetizzati nel Growth and Transformation Plan, documento attorno al quale ruota tutta l’azione di Governo.

L’idea e’ di incentivare e razionalizzare gli investimenti locali e stranieri puntando in particolare a sostenere le attivita’ industriali orientate al rafforzamento delle manifatture locali e all’esportazione (settori tessile, agricolo e di agroprocessing, chimico-farmaceutico, metallifero). 

Alla fine del dicembre scorso, il Primo Ministro Desalegn ha nominato un nuovo Vice Ministro dell’Industria, Sisay Gemechu, con competenze specifiche per lo sviluppo delle zone industriali.

2. Le “industrial development zones” sono dotate di tutte le infrastrutture ed i servizi (energetici, idrici, ma anche bancari, ad esempio) necessari all’accoglimento di nuovi investimenti produttivi nazionali ed esteri, per i quali sono previsti specifici incentivi (allo stabilimento nelle aree in questione ma anche al contenimento dell’impatto ambientale o allo sviluppo urbanistico). L’Agenzia per gli Investimenti Esteri sottolinea come tali parchi industriali permetteranno quindi alle aziende che decidano di installarvisi di accorciare i tempi di attivazione degli insediamenti produttivi, beneficiare delle infrastrutture stradali ed energetiche necessarie, economizzare sui servizi comuni, avere accesso ad un mercato del lavoro qualificato e godere degli incentivi economici e fiscali previsti. 

3. Le prime aree industriali sono sorte negli ultimi anni su iniziativa di privati, attratti dai consistenti vantaggi fiscali e in termini di terra a basso prezzo: la prima, Eastern Industrial Zone-EIZ (situata a Dukem Town, a 32 km da Addis Abeba), fu stabilita nel 2009 dalla Chinese Jiansu Yonyuan Investment Corporation. Si estende su circa 500 ettari ed accoglie attualmente cinque fabbriche funzionanti. L’altra area industriale prossima all’inaugurazione e’ quella turca. Nel marzo 2012 il Governo ha deciso di impegnarsi in prima persona nello sviluppo delle aree per accelerarne l’entrata in funzione. 

Il Ministero dell’Industria e’ impegnato a procedere tempestivamente alla messa a punto di quattro aree: la prima e’ quella di Addis Abeba (Bole Lemi) che sorgera’ su un appezzamento di oltre 155 ettari e dovrebbe essere inaugurata a breve. Le altre aree sorgeranno a Dire Dawa, Awassa e Kombolcha, rispettivamente ad ovest, sud e nord del Paese, in linea con il progetto politico di uno sviluppo economico bilanciato ed integrato a livello territoriale, che sia funzionale alla convivenza in un Paese molto frammentato dal punto di vista etnico.

5.  Il Ministro dell'Industria e quello dell'Agricoltura hanno inoltre segnalato all’UNIDO l'interesse allo sviluppo di una zona industriale specificamente dedicata all'agricoltura, nell’area di Bahr Dar (Lago Tana, nord del Paese). La cooperazione italiana potrebbe esaminare un finanziamento a credito di aiuto agevolato per lo sviluppo di tale area (di un massimo di 15 milioni) ma attende di conoscere dai Ministeri competenti se rientrera’ tra quelle destinatarie di investimenti pubblici (i costi complessivi di investimento potrebbero infatti raggiungere gli 80 / 100 milioni di euro). E' quindi possibile che il Governo includa questa nuova area tra quelle da attivare in via prioritaria oppure decida di orientare anche all'agricoltura una di quelle gia' individuate (ad esempio quella di Awassa, regione a vocazione agricola).
